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‘Non si da ascolto a viclami scom ;agnati dalla fas 
si ‘spedisce il giornale. ! e f 


ici LA SI 


TORINO, è FEBBRAIO ma. Allorchè la flotta era. nelle, acque, di 

Pale RE AR 2, | Gaeta, credevasi che Francesco Il. rimane» 
n= vasì nella fortezza. soltanto per l'appoggio 
LA» POLITICA FRANCESE che essa gli accordava. Ora che.la flotta 
IN'ITALIA x si è ritirata, Francesco II - persevera ‘nell 


sua resistenza, confidando non sappiamo se 
più nella reazione o nelle mura della for: 
tezza. Ciò. prova come fossero esagerate .le 
accuse che si muovevano,alla Francia, quan: 
tunque non si debba .disconoscere ché. si 
aveva ragione di.dolersi della: presenza della 
flotta francese, ‘la quale, se non altro; por- 
geva almeno a Francesco II il ‘mezzo di 
rifornir là ‘piazza di munizioni è ritardarne 
la resa. & 
«Quanto a Roma, Ja' quistione è divenuta 
in questi giorni assai grave, per. le prove 
incontestabili ottenute aver ivi sede .il go- 
Verno. segreto che per mezzo de'suoi: satel- 
| liti ‘accende. la guerra ‘e spande la ‘ desola- 
zione negli ‘Abruzzi. ‘Non ‘merita’ d’ esser 
confutata ‘l’asserzione ‘degli’ avversari. no- 
stri, che la Francia ‘non si ritirèrà maî da 
Roma, o che per ritirarsi voglia qualche 
compenso, hi ogni 

La l'rancia desidera quanto noi di scio- 
gliere la quistione romana edi metter:fine ad 
un’ occupazione,..la; quale-le ha costati molti 
sacrifici; senza «procurarle alcun compenso 
morale e'che è (quindi piùronerosa è meno 
necessaria di quella della Siria. Ma ‘come; 
ci venne già fatto di''osservare, la Francia 
probabilmente vuole indugiare a lasciar 
Roma finchè sia definita la quistione veneta, 
perchè. liberata la Venezia, la quistione r0- 
mana;.che:è. essenzialmente morale, si.ri- 
solve con'minori« contrasti, le potenze ' cat 
totichie' dovendo cedere finalmente alla forza 
degli eventi, che concorrono” all’ abolizione 


1 liberali tedeschi non: sembràno inter- 
pretar: meglio: la politica seguita dalla Fran- 
cia ‘in Italia negli ultimi sei mesi di’ ciò 
che' faccianò gli Scrittori ‘della Gazzetta Cro- 
ciatà. Que' fogli, ì quali come la  Gozselta 

Nazionale, manifestano sentimenti generosi 
per l'indipendenza italiana ‘e. spingono il 
governo prussiano a dar. alla. sua. politica. 
“un indirizzo. conforme a’ voti) degli, italiani 
più che. ‘a’ desiderii ‘dell'Austria, giudicano 
tuttavia la' Francia cor prevenzione e quasi 
la credono ostile al movimento’ nazionale , 
perch8' aveva consigliata la Confederazione 
anzichè |’ unità. 

L' attitudine. del governo imperiale in {ta- 
lia ha: presentate. anomalie, che a prima vi- 
sta parevano inconciliabili e. col program- 
ma di Napoleone IH e col principio di non 
intervento. Ma' se si. riflette alla politica co- 
stantemente adoperata dall’ imperatore , se 
si ha riguardo alla prudenza che fu sem- 
pre, guida, de’ suoi atti, alla, pazienza ed. a- 
bilità con cui ha proseguiti i suoi disegni, 
essa apparirà in tutto conforme a’ principii 
stabiliti ed' al contegno che aveva per. lo 
innanzi ‘assunto. È 

L'imperatore, venendo in Italia, ha piio- 
clamato. un principio: l’indipenlenza ita- 
liana. Quando egli disse che l° llalià esser 
doveva libera dall'Alpi, all’Adriatico, sha ri- 
conosciuto il voto. degli. italiani;.., Fermatosi 

a ‘Villafranca; “la nostra fede invluî non 
venne meno,' perciocchè, consacrato un priù- 
cipio, da lui spontaneamente dichiarato, non 
avrebbe più potuto nè combatterlo ‘nè ‘ab- 
bandonarlo, 

Ma. rispetto all’interno, ordinamento d’ |- 
talia, la. Francia non ebbe. a. mischiarsene 
direttamente. Non ;può certo 1° Italia: avore 
la pretensione di compiere uno. de’ fatti più 
rilevanti della ‘storia politica degli stati; e- 
scludendo del tutto l’azione delta diploma- 
zia, ma quest’ azione esser doveva ristretta 
nella, cerchia, de’ consigli e di quegli attì a 
cui. le, potenze , s' inducono. non, per impe- 
dire ciò che. sta per succedere ;.: bensì' per 
isgravarsi d’ogni' risponsabilità. 

Qual è stato ‘il contegno della Francia”? 
Essa ha sconsigliato dal compiere | années: 
sione della Toscana, ha disapprovata la spe- 
dizione di Garibaldi, ha richiamato il suo 
rappresentante da Torino in. seguito. del- 
l’ingresso ‘delle truppe nazionali nelle Mar- 
che © nell’Umbria ; ma frattanto l’Italia pro- 
seguiva ‘il suo cammino, accelerava l’opera 
dell'unità, congiungeva' ventiduè ‘milioni di 
italiani in uno stato solo, appoggiandosi al 
principio del non intervento. ne 

Chi ha stabilito questo principio ? Fran- 
cia. ed Inghilterra, . Il. principio di non in- 
tervento estende a’ popoli la massima’ sa- 
o crosanta del diritto personale. La libertà 

che ‘ha ‘ciascun cittadino ‘di adoperar le sue 
facoltà ‘morali , ‘intellettuali ‘è fisiche come 
a lui pare e piace, purchè non offenda i 
diritti altrui, viene estesa alle nazioni, que- 
ste grandi aggregazioni d'individui. Se l’in- 
tervenzione francese del 1859 ha ‘aiutato a 
cacciar 1’ Austria al Mincio, ‘l'adozione del 
principio dî ‘non intervento ‘hà resa possi: 
bile la costituzione. dell'unità nazionale. 

Noi vorremmo che coloro i quali .con 
lanta violenza sì scatenarono-contro la Fran- 
cia, 6 contro. l’alleanza francese; ci dicéssero 
in qual guisa. sarebbesi ‘riuscito’ îm pochi 
mesi ‘a riunire în uno stato ventidue milioni 

, d'italiani,, se .il. principio, di. non; intervento 
non, era fatto rispettare. La: presenza della 
flotta francese dinanzi a’ Gaeta ‘ha''suscitati 
non meno clamori dell'occupazione di Ro- 


del potere temporale. 

La Francia però.intanto che occupa Roma; 
ha, obblighi imprescindibili verso d'italia; Chi 
può, credere che se la bandiera imperiale non 
isventolasse in Roma; sarebbesi ‘tolleratò’ ti- 
nora un potere, il quale senza tregita congitirà 
contro’ la quiéte ‘d'Italia è provoca laguerta 
civile? I fraricesi non sonò nellà città eterna 
per protegger gl’ intrighi e dat" appoggio 
alla. reazione, che. manda uomini.,. armi e 
| danari negli. Abruzziva suscitarvi disordini 
ed eccidi. Roma: è' diventaia una' fucina di 
congiure ‘ed''un nido di' cospiratori’ contra 
l’Italia: legittimisti è clericali, figli di Lo- 
jola e credenti in Enrico V e Francesco Il 
sono là raccolti per fomentar la ribellione 
nelle province, napolitane, facendosi scudo 
della tutela. che Ja Francia: accorda _ gone: 
rosamente al; Papa. 

$e la Francia non reputa ancor ‘conve - 
niente di abbandonat' Roma, se é condi: 
zioni politiche d'Europa non le sembrano 
consentir di metter fine all'occupazione che 
dura da 12 anni, sia pure.; ma . noi. vo- 
gliamo., sperare... ch” essa. non permetterà 
che all'ombra sua si ‘ordiscano cospirazioni 
contra quell’impresa, a cui essa ha accor- 
dato un aiuto sì efficace e di cui ha pre- 
conizzato il trionfo, ‘è non Vo!rà, con una 
tolleranza soverchia, si prosegua a fomen- 
tar perturbazioni, che costano sangue,.e_la- 
grime, da eoloro che a leî debbono il potere 
ehe esercitano e. la ‘libertà di cui abusano. 

La-Francia non può ‘avere ‘a Roma una 
politica: diversa ‘da quella che ha seguita ‘a 
Forino, a Firenze, a Napoli, ‘e la tutela 
della persona del Papa non può per opera 
sua estendersi a’ seminatori di discordia ed 
a' reazionari, che. armano il. braccio dei bri- 
ganti abruzzesi. } 

Il sequestro fatto dalle autorità francesi 
di quattro mila fucili che ‘il govermio pori- 
tilitio inviava alle  masnade degli" Abruzzi, 
se da un lato attesta la connivenza di Ro- 
ma, coi rivoltosi, prova; dall'altro come »Ja 
Francia sì sia destata, e ci porge la fiducia 
che vorrà metter fine ad un ordine di cose 


, 


‘comprese; le: Domeniche 


alleata. 


non trova eco in nessuna parte. 


gno e di efficace simpatia. 


e, desiderosi di mantenertà: IA 
I, proscrittori -de'229 furono. essi medesi- 


rarne i buoni rapporti e far. dimenticare i 
grandi servigi che ha resi alla causa na- 
zionale. 

Le, elezioni, stringono. viepiù, i vincoli 
che ,uniscono, la. Francia all'Italia. Esse sonò 
un'approvazione. senza alcuna restrizione .0 
riserva. della politica prudente ‘ed in ‘uno 
audace , ‘lag quale ha ‘saputo promuovere 
l’unità nazionale | malgrado' i consigli ‘con 
trari della Francia, senza menomare l'ami- 
cizia e comprometterne l'alleanza. 


_———————————È 


GEMME: DELL’ UNITA? ITALIANA 


L'Unità ‘Ttaliana di Milano non può rasse- 
gnarsi a sopportare in sanita pace l’esito delle 
elezioni. Le sue corrispondenze di Firenze, di 
Torino, di Milano, gridano, si lamentano, ur- 
lanò ‘in modo da far pietà ‘è ‘commuovere i 
sassi. + L ; 

Raccogliamo alcuni Saggi dì quelle, corrì- 
spondenze. 

Il corrispondente di Firenze > 28 gennaio, 
scrive: 

La casta, privilegiata degli elettori di Firenze (la 
maggior parte della quale non ha .. colore alcuno, e 
serve volonterosa tatti. padroni!) fedele al suo 
mandato di, vassallaggio, ha életto questo anno a 
deputatî di Firenze i signori barone Bettino Ricasoli, 
cav. Ubaldino Peruzzi;° ‘marclièse  Lorenzò' Ginori. 
Lisci! Questi! tre ‘nomi soltanto dovrebbero bastare 


| a-far ‘arrossire ‘anehe. ono il più spudorato della 


terra» Ma gli elettori ‘di Firenze ‘hanno: faccia ‘di 
bronzo; e se alcuna. fiatatil loro: volta si contorce.0 
si, muove, lo è solo, per acclamare servilmente. \a 
nuovi padroni, e per benedire, alla mano! di chi ci 
Nagella ! 


Questa lavi par un po’ marchiana; eppure 
è un nonnulla ‘in: eonfronto delle seguenti pa- 
role (che leggorsi nella corrispondenza di To- 
rino. del 134 : a, 


Corre voce in Torino che l'oro bonapartista non 
sia stato alieno dai’ mezzi, ‘ché protacdiafono il 
maraviglioso accordo — stile dei giornali »govertra- 
tivi. u 


E ‘poi dicono che |’ Unità taliana non, ha” 


spitito? 


‘Ta porno, al'uticio 
treno. Nelle Provineie, presso gli uffizi 
all'Agence)ì Havas, rue }, È 
Frederik May,, street-StJames, 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
Gli annunzi #i ‘ritevono' all Agenzia ‘D. MONDO) vià dell''ospe- 
t. 20 la linea; 


Pit e, ny15,0 Als 
Le lettere e i richiami devono 
rezione del giorbale. Non si 


ché mantienè l'agitazione de' popoli e stanca 
la pazienza delle truppe. Niuno può,..riu- 
scirvi meglio di lei, » perchè» niuno --ha' più 
dirîtto ‘ed autorità: d'imporre»a ‘coloro’ che 
essa protegge di astenersi ‘da ostilità, 10 
quali non hanno altro scopo. che di ritar- 
darla pacificazione delle province meridio- 
nali. Questa. missione è  consentanea alla 
politica®da lei. adottata rispetto all'Italia, è 
la'sola che sia degna d'una grande potenza 


La Fraticia può render ‘questa ‘testimo: 
nianza all'Italia, che la ‘sua fede in' Napo- 
leone III. non è mai venuta meno | è ‘che 
gli. oppositori della politica. francese sono 
così, deboli. nella. penisola; che, la, loro voce 


L'Italia considera l’alleanza francese come 
l’arra della sua, redenzione. Che,..se sì -yo- 
lessè accordare a’nostri ‘avversari ‘che l'Ita: 
lia potrebbe coniquistar' la propria indipen- 
denza, malgrado la Francia le fosse contraria, 
è pur sempre incontestabile, .che l'alleanza 
francese ha “agevolata ‘l’opera; ‘ha recato 
un grande appoggiò "èd' ha ‘inspirato ‘agli 
italiani. un coraggio), una perseveranza ed 
una: fiducia in:se stessi; che forse si. sa- 
rebbero desiderate invano; se ‘mai si fossero 
trovati isolati in Europa e privi di' soste- 


Questa. convinzione è. ‘tanto «radicale in 
Italia che nelle elezioni si'sono veduti'‘trion- 
fare tutti i candidati, che più apertamente 
si mostrarono: propensi: all'alleanza ‘francése 


mi proseritti, volendo *gl’italiani’ con questa 
solenne dimostrazione provare come réespin- 
ganò Je fatali dottrine dî coloro che, cercano 
di provocar dissidi colla. Francia, . di . alte- 


soilidi la 61 : 
Le Associazioni si ricevono 
del giornale, via della Rocca, n. 40, piano 
postali. — ‘A Parigi, 
I. Rousseau; n. 3, — A Londra, da, 


rue J; 


prezzo di cen 


essere indirizzati. franché Alla Di- 
restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato Cent. 40. È 


Leggiamo nel Debats! 


"H risultato» delle ‘elezioni italiane è in gran 
parte conosciuto : ‘sino ad ‘ora ‘alla'po@Mica li- 
berale e ‘patriotica del' ‘governo piemontese è n 
assicurata ‘una ‘maggioranza considerevole e 
decisiva. Nell’Italia del Nord î' candidati del 
partito moderato-la vinsero quasi dappertutto 
sui, candidati del partito estremo. Nella stessa 
Napoli, in cui più incerte erano le sorti della - 
lotta; la scelta. degli eletti fu più favorevole 

di quello. che ;lo sì. credesse. Quanto a noi, 
non ‘avevamo bisogno di questa nuova prova 
per confermarci nella speranza e' nella’ confi- 
denza che ebbimo sempre pel’buon ‘senso ‘è 
per la saggezza della’ nazione italiana. Ma re- 
gistriamo codesto risultato con tanta maggior 
soddisfazione, inquantochè vi vediamo una ri- 
sposta alle apprensioni che potevano peranco 
esistere in , Europa, ed a; parecchie accuse re- 
centemente fatte dall’alto. contro ‘il chrattere ’ 
eulo spirito della. rivoluzione. «italiana; Non' è 
uno: spirito rivoluzionario‘. ma conservatore 
quello ché ‘trionfò nelle elezioni ,, lo spirito 
dell’ordine e della pace: non è la politica 
mazziniana, ‘ma la intelligente e moderata del 
Re Vittorio Emanuele è di Cavour, che uscì 
vittoriosa dallo scrutinio nazionale : se lo si 
disconoscesse non vi sarebbe nè buona fede nè 
giustizia. Dopo risultati. di, tal fatta non sap- 
piamo con, qual (fondamento si possa. ancora 
sostenere. che la tivoluzione italiana. è il.trionfo 
delle idee e delle passioni democratiche, intese 

nel! senso il-più' cattivo della parola, vale ‘a 
dlire ‘delle idee delle passioni: demagogiche. 

It questo senso' si può’ dire che lè elezioni ita- 
liané sono uî'avvenimento' della più grande 
importanza, perchè interessa non. soltanto la 
penisola, ma la, politica, generale e la pace 
d'Europa, 

Oggi. più che mair)’Europa deve essere con- 
vinta ‘che il suo riposo edi suoi ‘interessi sono 
legati al successo della causa italiana; oggi 
più'che mail’ Europa ‘disconosterebbe” gli in- 
teressi ‘$udi ‘propri se”Vedesse un ‘movimento 
rivoluzionario "è dernagogico in ‘una rivolu- 
zione ché Sì compie in nome del principio 
monarchico, in nome. della monarchia liberale 
e_costituzionale, 


_—————————@"uw 
Leggiamo rel '7imiés: 


Farebbero, bene molte volte le nazioni a ripen- 
sare ai pregiudizi che, hanno dovuto abbandonare, 
prima che quei pregiudizii già distrutti dall’ evi- 
denza dei fatti, siano già. dimenticati. Quello che 
il,signon, Roebuck. definì, una volta « la ostinata 
ignoranza. del popolo inglese rispetto agli affari de- 
gli. altri, popoli;».,non, ci salva punto. dagli errori 
«Più materiali. in questo argomento. 

ra i pregiudizi. politici, pochi avevano una ra- L 
dice tanto profonda nella mente dei nostri conna- 
zionali quanto la credenza che. 1’ Italia non fosse 
alta al governo costituzionale. Questa credenza rion 
«risultava dalle osservazioni superficiali dei Viaggia- 
tori, dall’egoismo anglo-sassone che pretendesse a- 
ver l'esclusivo monopolio, ma bensì una profonda 
convinzione dei nostri womini di stato, prodolta 
dopo serie riflessioni e sostenuta. con argomenti 
tali, che rare volte nel giudicare delle cose degli 
altri popoli ne adoperiamo tanto convincenti. 

Lord Clarendon, per la prima, volta nel 1859, 
dichiarò esser sorto questo ghiribizzo della unità 
italiana, e sono ancora presenti alla memoria di 
tutti gli infiniti discorsi che si. fecero allora ri- 

Spetto agli sforzi del patriotismo italiano. Si diceva : 
che gli abitanti della penisola non potevano essere 
affezionati ad un principe, quand’ anche fosse noto 

tra loro, che la disunione tra le varie classsi so- 

ciali toglieva ogni speranza di una concordia tra 

esse nell'azione, che le'antipatie municipali rende- 
rebbero impossibile perfino una confederazione — 
giacchè nemmeno si pensava ‘alla possibilità di riu: 

nire Torino, Milano e Napoli in una sola monar-, 
chia. Si giungeva perfino a dire non esservi in Ita- 

lia un desiderio naturale e spontaneo di conqui- d 
stare la libertà, e tutti i fatti che avrebbero po- 

tuto far credere alla esistenza di questo desiderio 

si ‘attribuivano all’ &sempiò contagioso di alcuni 

stati vicini od-alla'perniciosa influetiza di pochi e- 
migrati. ! contadini Si' dicevano troppo ignoranti, 


» 


di-lui.sierano lasciativandaré; quasi: senza. pen- 
sarvi, alla: persuasione che l'Italia era destinata ad 4 


# 


sava essere una anomalia questa che una nazione 
dovesse esser tenuta perpetuamente sotto tutela, 0° 
piuttosto in una specie di prigione per i giovani 
discoli, della quale l’Austria, come carceriere, a- 
vesse a tenere le chiavi. Ma per quanto la cosa 
fosse strana, si sopportava come una necessità! po— 
litica Rare volte le qualità politiche di un 
popolo furono messe a più dura prova di quella su- 
| bìta dagli italiani negli ultimi due anni. Tutti i 
tanti temuti agenti di rivoluzioni, l' azione degli 
emigrati e delle società segrete, le mene degli agi- 
tatori d@mocratici, 1’ esaltamento di trionfi militari 
rapidamente ottenuti, agirono ad un tempo. 


tutte le complicazioni che mai. potessero immagi- 
narsi: un alleato impenetrabile nei suoi disegni, 


un pretendente al trono del reame meridionale, la ' 


discordia ‘tra i due grandi campioni della causa li- 
berale, Je invidie nazionali, municipali e personali 


Se il giudizio che sì era pronunciato sulle virtù 
e sulla costanza degli italiani fosse stato giusto, più 


difetti. dei quali avevamo accusata quella nazione ; 
tutti i pericoli che si erano predetti dovettero essere 
superati e quale ne è il risultato ? 

La Lombardia dove pochi soldati occupano il po- 
sto delle legioni austriache, pienamente contenta 
dell” annessione, paga le imposte senza mormorare 
e fornisce soldati per la guerra. 

* Le città dell'Emilia, riconciliate e fattesi amiche 
alle loro.rivali di Lombardia, si occupano di strade 


| ferrate, di commercio e cominciano ad avviarsi verso ‘ 


un'èra di prosperità. 
Il popolo di Napoli frivolo e codardo sotto «il ti- 


menticando le lezioni di un secolo di dispotismo e 
la Sicilia comincia «a dimenticare 1’ odio secolare 
portato ai suoi vicini. : 

Ogni giorno più si dileguano ‘i timori che'pote- 


del primo parlamento italiano.. Non solamente gli 


agli esaltati; ma le grandi. città eleggono i loro rap- 
presentanti tra i più chiari patrioti . .'... Si crede 


deturparono il trionfo della libertà in Francia, non 
di minaccie faziose simili a quelle che ora si pon- 
gono in esecuzione negli Stati-Uniti. Il popolo ita- 
liano fa il suo tirocinio ed in tal maniera che non 
‘deve arrossirne. ; 

Qualunque abbiano ad essere le fasi per le quali 
dovrà ancora passare l'Italia, e. quantunque non 
possiamo ancora parlare senza qualche timore di 
un esperimento che ha da farsi sopra sì grande sca- 
la, pure abbastanza si è fatto perchè abbiano ad 
esser distrutti i timori che molti nutrivano rispetto 
alla sorte delle istituzioni amministrative in° quel 
paese, e perchè possiamo dichiarare fondata la fede 
nutrita dai riformatori italiani. 

Le idee ragionevoli di Gioberti, di Mazzini, di 
Farini e di Manin ebbero esecuzione ; ma il sogno 
del primo rispetto al Papa, ed i sogni repubblicani 
del secondo si dileguarono in' presenza dei fatti. La 
propaganda fatta dagli esaltati ebbe una utilità pra- 
fica col predisporre le menti îtaliane ad una rivo- 
| luzione meno fantastica ma più salutare di quella 
che era stata predicata. Le discordie intetne mu- 
nicipali, invece di perpetuare i mali @ tutti noti 


lo spirito politico e servirono così in certo modo di 
scuola pratica per l'esercizio dei diritti politici... 
Quando il tonte Cavour si presenterà al parla- 
mento, si troverà ancorà a fronte di pericoli, dei 
quali egli è in parte cagione; la possibilità di un 
intervento francese od austriaco, la perentoria alter- 
nativa di una guerra ‘immediata ‘0 di una transa- 
zione rispetto a Roma ‘0 a Venezia; ma egli potrà 
con giusto orgoglio rammentare i fatti degli ultimi 
tempi per dimostrare che non invano egli ha por- 
tato in campo l'esempio dell'Inghilterra, e che 1°I- 
talia non ha più d’uopo-della compassione di quella 
. parte d'Europa che ancora non ha saputo svinco- 
larsi dai principii della Santa Alleanza. 


Il signor Lemoinne esamina ‘la ‘ questione 
italiana sotto il punto di vista se alla penisola 
ed alla Francia sia più conveniente una Con- 
federazione tal quale venne posata a  Villa- 
franca 0 la unità, e non, dubita punto a iire 
che la Confederazione sarebbe. ad un tempo 
dannosa agli interessi italiani come ai fran- 
cesì i ' 


Una Confederazione, egli dice, nella quale V'Au- 
stria avesse un posto col. mezzo della Venezia, sotto 
l’ibrida-forma di uno stato austro-italiano ed.in cui 
essa, colle sue alleanze sarebbe .certa di avere. la 
preponderanza, costituirebbe per’ 1* Italia uma con- 
dizione dieci volte: peggiore di quello clie «aveva 
innanzi .la guerra. Perchè: se} Austria incallora 
regnava su.(uasi tutte le corti italiane non era solo 
per alleanze di famiglie od in virtù di quei trattati 
del 13, che la Francia dovette subire, ma per trat- 
tati privati e segreti, ai quali l’ Europa non aveva 
data alcuna sanzione legale. In una Confederazione 
consacrata dai trattati è dal diritto pubblico euro- 
peo. essa sarebbe la. potenza fatalmente preponde- 
rante d'Italia : non solo vi farebbe parte.con le sue 
proprie forze e colle sue fortezze, ma col potere che 


\ 


A quei pericoli si aggiunsero quelli derivanti da . 


e finalmente l'attitudine minacciosa delle potenze. | 


d'una volta le. fortune d'Italia avrebbero fatto, nau- j 
fragio. Eppure abbiamo veduto manifestarsi tutti i 


ranno, malgrado gli inviti del. re di Gaeta sta di- ' 


Vano esser sorti in noi rispetto alla composizione ‘ 
uomirii moderati furono quasi dappertutto preferiti ' 
che il governo sarà appoggiato da una grandissima ‘ 
| Ù maggioranza, e ciò avverrà nel momento in cui co- ! 


mincia per l' Italia la crise decisiva. Non si parla | 
di eccessi nel genere di quelli che troppo spesso ' 


dei piccoli stati retti‘ municipio, mantennero vivo» 


Le stesse ragioni che valgono per l’Italia servono 
pure alla Francia. Nello stato presente, quando 
l’Austria, potenza straniera, vuole immischiarsi ne- 
gli affari italiani, la Francia ha il diritto di oppor- 
visi od almeno di prendere le sue proprie garanzie 
contro tale intervento ; ma se l’Austria, potenza ita- 
liana, fa prevalere questa o quella politica in una 
assemblea riconosciuta dall’ Europa e dalla. stessa 
Francia, ove sarebbe il diritto della Francia, ove 
il sno ricorso ? Ecco quali sarebbero i frutti rac- 
colti nella guerra 'dal Piemonte e dalla Francia: il 
Piemonte, di trovarsi con un voto ‘contro quattro 0 
cinque in una dieta germano-italiana, ‘e la; Francia 
di avere di fronte una nuova. Confederazione ger- 
. manica .sotto la presidenza onoraria del Santo Pa- 
! dre e virtuale di S. M. apostolica! Basta posar la 
| questione per risolverla. : 


|A questo punto dimostra che se mai per av” 
| ventura tornasse in capo il progetto di ‘una 
| Confederazione, lo si dovrebbe attribuire al- 
| l’Austria anzichè alla Francia, come a iquella 
| che ne avrebbe maggioré interesse. L’ Austria 
traendo partito. dalle: discordie, indivisibili , 
\ a suo modo di vedere, sulla natura, degli ita- 
| liani, senza toccare la Lombardia, - perchè al- 
l'ombra questa dal trattato di Zurigo ricollo- 
| cherebbe i principi esautorafi sui troni loro e 
{ quindi propugnerebbe innanzi ad un congresso 
* la Confederazione. 


| Immaginarsi, continua, chè la Francia voglia la- 
sciar l’Austria a. fare in Italia quello: che. meglio 
desidera, alla sola condizione che rispetti Ja Lom- 
bardia, sarebbe lo stesso che. dire, avere la Francia 
‘intrapresa la. guerra del 1859, la gran guerra, ove 
rimasero uccisi migliaia dei subi ‘figli, si sparse il 
sangue migliore e si dispendiarono centinaia dî mi+ 
lioni e perla quale allarmò 1° Europa tutta; risve- 
gliò lo spettro della coalizione, aver essa. fatto tutto 
questo, onde raccogliere solo una foglia di carcioffo 
per darla alla Casa di Savoia! No; in fondo di 
questa guerra ci ‘erano altri risultati!, | altre) idee, 
altri principii. Essa ayeva ;e deve avere lo scopo 
di sottrarre l’Italia al dominio austriaco : fu intra- 
presa per liberare l’Italia: l'equilibrio europeo era 
falsato colla preponderanza ‘esclusiva dell'Austria; 
l’ultima guerra lo ristabilì ed in. questo ;senso fu 
essa una misura d'ordine. i 


Dopo aver detto che la ‘Francia vuole un’ 
' Italia italiana e non una provincia francese 
| od austriaca, conchiude : 


La Confederazione non sarebbe oggi che ‘una re- 
staurazione austriaca fatta contro la Francia e che 
| renderebbe l’Austria due volte più forte in Italia, 
di quello che lo era prima di tante battaglie per- 
dute e non è certo per questo che la Francia le ha 

| guadagnate. Ù | 
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RIVISTA DELLA SETTIMANA 


| Siamo nella stagione eminéntemente parla- 
| mentare. Le assemblee legislafive ‘ad una ad 
una si radunano nei varii stati, e nella setti- 
mana ventura, ad un giorno «d’ intervallo, a- 
vremo i due manifesti più importanti della 
politica europea nei (discorsi . dell” imperatore 
dei francesi e della regina d’Inghilterra, Per 
parte "della Prussia abbiamo sempre lo stesso 
fenomeno di trovare gl’istinti bellicosi sulla 
bocca del principe, quelli pacifici nelle mani- 
festazioni delle assemblee; ma ormai non vi 
ha più alcun dubbio \che l’ eccitamento con- 
tinuo. mosso dal nuovo re di Prussia ai rap- 
presentanti delle popolazioni in previsione di 
conflitti che sinora nessuno ha, fuor di lui, 
scorto sull’orizzonte, hanno per, movente il 
pensiero di assicurare un miglior accoglimento 
a quelle proposte riforme nell’ esercito, che 
l’anno scorso naufragarono. 

È l’Austria va lietissima di queste parole 
bellicose, e va raccogliendole come un bal- 


samo. Essa, la quale non vede altro modo di sor- 


tire dalle distrette in cui trovasi, che in una 
buona guerra europea, si confida che la Prus- 
sia voglia compiacerla. A che scopo? Non lè 
importa d’indagare, perchè in questo caso le 
illusioni svanirebbero , mentre yuolsi a qua- 
lunque costo di mantenerle. 

In Francia preliminarmente all’apertura del 
corpo legislativo s’adunò il senato per deliberare 
sul modo di attuare le ‘ultime determinazioni 
dell’imperatore per una maggior larghezza al di* 
ritto di discussione nell'assemblea, e per una 
maggior libertà alla stampa ‘di riportarle. Il 
sig. Troplong ha già dato. lettura del suo rap- 
porto, In quanto alla, stampa resta sempre 
ferma la massima che i giornali sono  obbli- 
gati a riprodurre per intero le discussioni pre- 
parate dagli stenografi ufficiali. Si potrà però 


scegliere una sola delle quistioni e limitare 


la riproduzione di quei discorsi che yi sì ri- 
feriscono. bid 
La discussione dell’ indirizzo , dice il rap 
porto, sarà un'informazione leale e patriotica 
sui bisogni del paese, ed è facile il vedere 
| come questa discussione, la quale in conchiu- 
sione non formola che voti e desiderii, sia 
quella‘che meglio si convenga alla matura 


» 


I cia |’ impe- 
ratore è responsabile. innanzi alla nazione, 


| mentre i ministri non lo sono che al cospetto 


dell’imperatore. Colà wi ha «necessità di ri- 
Spettare il principio monarchico che si fondà 
principalmente sul rispetto della persona in- 
vestita di questa alta autorità , vi ha il peri: 
colo di mancare a questo rispetto criticando 
le leggi ed«i funzionarii, la cui responsabilità 
risale naturalmente all’imperatore che le pro- 
pone o li mantiene in carica: quindi la di- 
scussione dell’indirizzo si. presta benissimo a 
questo. sistema. come quello che - facilita il 
modo al sommo imperante di mantenersi con- 
corde quell’opinione pubblica in cui ‘risiede 
la sua unica ‘forza. 

Ma il fatto saliente ‘în’ questa -innovazionesi 
è il poco, o nessuno interesse che ;il pubblico 
vi prende. 

Per quanto una parte della stampa declami 
contro la parsimonia delle concessioni, il con- 
tegno del pubblico dinota che sarebbero anche 
più ampie di quelle che si cercavano. 

Non così in Austria.‘ Colà il ‘governo “che 
non voleva conceder nulla, che dopo la guerra 
del 1859 disse di voler, qualche cosa: accor- 
dare e che, col diploma del 20 ottobre 1860, 
aperse piuttosto ampio. il varco alle conces- 
sioni, ; questo governo, diciamo, non avrebbe 
più limiti a queste, purchè potesse sperare di 
raccogliere in compenso di esse qualche fa- 
vore nella pubblica opinione : ma non vi 
riesce. 

E così avyiene che, dì (quanto fu già accor- 
dato, nasca quasi un pentimento’ è-si mostri 
di. voler «ricorrere alla resistenzà  dimenti= 
cando che. non se ne'ha più la: forza. 

L’imperatore d’Austria intimò una seria mi- 
naccia all’Ungheria, ma questa per l'organo dei 
suoi comitati parve raccogliere il guanto e 
di rimbalzo fe’ scintillare agli occhi del mo- 
narca |’ infrangimento di quel patto che! da 
quattrocento anni legò il paese . alla dinastia 
degli Absburgo. I comitati di Hont:e di Gran, 
quelli Je cui risoluzioni (erano state:‘sin’ qui 
meglio conformate alla moderazione, protesta- 
rono altamente, energicamente, di voler mante- 
nere intatti i loro diritti, di difendere l’intan- 
gibilità delle loro. risoluzioni e di prendere 
per regola .le leggi del 1848. ! comitati di 
Neutra e d’altri luoghi ch’erano andati assai 
più innanzi nella arditezza delle loro» risolu- 
zioni, non vorranno indietreggiare certamente 
adesso che sono confortati da questo esempio. 
Ed il governo di Vienna:che cosa. farà? .. . 

L'imperatore affretterà certamente ; l'epoca 
della. sua incoronazione; ma gli ungheresi co- 
minciano a. dire che vogliono ormai la resi- 
denza del loro re nella capitale di S. Stefano; 
dimandano un ministero risponsabile per 1’ Un- 
gheria e questo mon si può in alcun modo ac- 
cordare colle altre. norme direttive’ della mo- 
narchia. Che cosa. dunque. farà il, governo?, 
Ricorrere alla forza anche col timore di. sec- 
combere, o constatare la. propria |impotenza 
lasciando cadere senza seguito la fatta minac- 
cia? Ecco il bivio in cui è posto. 

Per farsi un’idea. del caos che domina in 
Austria basterebbe volgere uno ‘sguardo ‘ai 
soli indirizzi delle cameredi commercio inter 
pellate sul. modo, di ristabilire la  circola- 
zione metallica e si vedrebbe riflessa sin;cia- 
scuno di questi una base nuoya di ; politieo 
reggimento di cui uno esclude. l’altro. Così 
si è certi che contentando una parte si avrà 
l’altra malcontenta: ‘così non' trattasi più di 
una’ maggiore o mirior estensione di’ libertà , 
di una_o maggiore ingerenza dell’elemerito po- 
polare nel governo della cosa’: pubblica, ‘che 
possa far tranquilli; perchè ogni. paese si, è 
formato o crede di aver dei. bisogni che. in 
un comune consorzio mon possono essere sod- 
disfatti; così finalmente si dà il caso ché, an- 
che ‘accordata a Venezia, come si dice, ammi- 
nistrazione ‘propria, inmpiegati proprii, e Sé 
fosse possibile bilancio proprio e proprid'àr- 
mata, non per questo: potrebbe dirsi conterità 
e pacificata aspirando «essa a, quel solo che 
l’Austria non ‘può darle, Ja sua emancipazione 
e la sua aggregazione alla gran madre co- 
mune. i 

Il generale Lamarmora andò a Berlino e vi 
fu ricevuto dal Re. Le informazioni ‘da noi 
avute danno per sicuro che tanto la corte 
quantoil partito liberale tedesco'fecero buon viso 
a questa, missione. .di cortesia fra: due stati, 
per cui se ne può'sperare qualche piùsolido ri- 
sultato politico. 

Non vedesi generalmente nè in Prussianè in 
Germania un grande ardore per riguardo alla 
quistione della Danimarca, esein questo paese 
gli armamenti proseguono con ‘molta alacrità, 
non si smentiscono però nemmenole già 'dichîa- 
rate. tendenze ad una soluzione pacifica; per 
cui-si ha motiyo di credere che da quelle 
parti il tempio di Giano non verrà così tosto 
dischiuso. ! 

Nell’America, mentre gli stati del Sud, che 
hanno inalberata la bandiera della separa- 
zione; layorano con lena affannata a “dare 
alle loro prime intraprese l'aspetto d'un fatto 


compiuto, e cercano di fondare una. rappre- 
sentanza del nuovo stato cheintendono creare, 
e si adoperano colla resistenza. armata a tra- 
durre in atto le loro intenzioni, l'autorità fe- 
‘ derale tentenna ; il Congresso ed il Senato di 
Washington si perdono in discussioni che a 
nulla conchiudono. Il signor Abramo Lincoln 
credette'colla designazione del senatore Se- 
ward, come capo della nuova. ammministra- 
zione, di dare una guarentigia delle sue idee 
conciliatrici. Il sig. Seward pronunciò il giorno 
12 gennaio un discorso. al Senato, che lo si 
+ vuole come il programma» del nuovo*governo; 

In questo discorso si pronunciò per. 1° aboli- 
zione di tutte le' leggi contrarie ‘al diritto di 
estradizione degli. schiavi. fuggitivi, e si. di- 
chiarò pronto a votare un emendamento alla 
costituzione, in forza del quale questa non 
potrà mai essere modificata-in modo da affì- 
dare al congresso il menomo diritto di aboli- 
zione odi immistione in ‘materia di seliià vità” 
\ in nessuno stato, Questo ;discorso; (assalito, dai 
{ partiti ;estremi, venne, però :ìriguardato come, 
una tavola. gettata (a tutti quelli che- deside- 
derano ‘unajconciliazione ;. ma finora non se ne 
vedono grandi risultati. Forse questo. discorso 
| venne pronunciato‘ {roppo tardi e non è ‘cet- 
| tamente quando il'cannone della! Carolina vo- 
| mitò il'fuoco ed il ferro contro le navi fede= 
ralî che possa'trarsi in .campo, .con qualche * 
speranza (di suécesso, (ima convenzione che do- 
vrebbe essere. pacificamente, discussa, PRRTIE 
Intanto sino. al 14 gennaio la Carolina del 
| Sud, il Mississipi, la Florida e l’Alabama ave- 
|| vano pronunciato la loro separazione defini 
tiva dall’ Unione. La Georgia 'dovèa' seguire 
l’‘esentipio ‘il‘giorno 19; mentre "le legislature 
, del Tennessée e; della; Virginia ‘votavanò la 
| riunione d’una convenzione degli stati a,schiavi 
per :illgiorno 45 febbraio. ;Ma,,i deputati del. 
| Alabama volendo affrettarsi ancor più, inyi- 
tarono quelli degli altri stati in cui regna la 
schiavitù ad una radunanza pel giorno 4 feb- 
braio a Montgommery,' allo scopo di gettare la 
base di una muova confederazione degli stati? 
del Sud. 

L'Inghilterra, ricondotta alle’ idee pacifiche, 
sino al punto di ascoltare. con gran favore un 
discorso ' dal signor Bright contro. .le spese 
della guerra ed in lode dell'imperatore dei 
francesi, sì preoccupa più d' ogni altro statò 
della crisi americana, temendo che venga a 
mancarle l’approvvigionamento del'cotone ondé 
sono ‘alimentate tre quarte parti della gigan* 
tesca sua industria. Essa vuol: mettersi! al ri- 
paro d’ una calamità così. grande come sa- 
rebbe quella di uno sciopero .a proporzioni 
gravissime per mancanza di materia prima, e 
crede poter in qualche parte provvedervi col 
ssussidio delle Indie e delle sue colonie. A 
spingere la produzione in questi terreni 'èssa 
mostra di voler applicare una di quelle mi- 
sure radicali che nessun socialista francese ha 
mai osato, e che i conservateri inglesi. diretti 
da Rubert Peel applicarono già in Irlanda, la 
liquidazione cioè forzata ed immediata di tutti 
i debiti ipotecarii. 

Nella Spagna, stando al Debats, regna una 
vaga inquietudine, e ad ogni tratto ‘si sente 
come il bisogno ii dichiarare che la frontiera 
del Portogallo è tranquilla, e che! ‘si può far 
calcolo sul buono spirito della;Catalogna,» 

La quistione; dell’ emancipazione | dei conta- 
“dini in Russia sembra avyieinarsi alla sua s0- 
luzione. Venne radunato . a. Pietroburgo uno 
straordinario consiglio dell’ impero sotto la 
presidenza dello czar pér ‘esaminare definiti- 
vamente i ‘principali articoli del manifesto im- 
periale ‘che decreta Vabolizione della ‘schia 
vitù. L’imperatore deciderà in séguito it modo 
el’ epoca: dell’emancipazione, la quale si spera 
che,non andrà, più, tardi, dell’ autunno: pros- 
simo. Il manifesto, imperiale lo si attende per 
marzo. 

“Parrebbe ‘però, stando ad alcune notizie che 
sono però di fonte austriaca, come la gravé 
preoccupazione che deve indurre nel ‘govettio 
russo ‘questa importante rivoluzione: ‘sociale’, 
non distolga' |’ attenzione del governo ‘stesso 
dalle cose dell’ Oriente. Si idicé. che: la! Rus- 
Sia fece consegnare :al sultano una; memoria 
e nuovi documenti .in risposta al rapporto fatto 
sull’inchiesta del gran wisir, con cui dimanda 
la riunione d'una conferenza a Costantinopoli, 
e vuolsi chevil ministro ‘di' Riissia si farà esso 
pel primo a dimandareiche: sià prolungata la 
occupazione francese della ‘Siria. 

«Noi abbiamo dinnanzi a' Gaeta e negli Abruzzi 
ùn problema militare e politico che non sarà 
certamente il più facile che siasi presentato dal 
giorno in cui incominciò il movimento della 
nostra rigenerazione; ma, per quanto riguarda 
l’aiuto che può ‘trovarsi nelle popolazioni, bi- 
sogna dire. che ‘esso ‘supera sempre quello che 
i più speranzosi ne attendono. ‘Il popolo ita- 
liano era chiamato ad intervenire sovrana- 
mente nella decisione dei nostri» destini colla 
elezione della'Gamera dei deputati; La' sua ri- 
Sposta, sebbene debba compiersi dimani col- 
l'operazione dei, ballottaggi,, si può.arguire fin 
d'ora, e fu degna, fu quale Ja salute della pax 
tria'la chieduya. i si; 
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Sappiamo,che il /generalé Pinelli! e@*if' 
tenente colonnello dei bersaglibrà Pallavicini, 


partiti da Ascoli 60M uifa colbnna i 20 
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rate nell’alta valle, del. Tronto, e che, appro- 
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L'operazione riuscì . felicemente} :mercè» 
l’energia ‘ed. il valore dei nostri *bretsagliett 
ed a malgrado”le grandi ‘difficoltà “lella stà- 
gione e la mancanza di strade. "=, 

Le nostre perdite furono lievi, ma. quelle 
dei briganti sono considerevoli ;: averido las, 
sciato centocinquanta‘ morti sul terreno.» | 

Questa colonna si congiunse in A quata 
con quella del 39* fatta -partire»verso Quella 
località da Ancona’ per Amandola? | | 

La brigata Ravenna è pute încamminata 
alla volta di quei monti dalla parte: di Spo- 
leto, e questa combinazione ridurrà frà poco: 
al nulla quest'ultimo sforzo della. reazione 
austro-borbonico-pretina:»: | x 

—_=Trrrr , 
ELEZIONI POLITICHE DEFINITIVE Mi 1 

Chieri, dvi Vittorio» Villa: i ; 

Sant'Angelo dei ' Lombardi 5 ‘Filippo Capone 
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Pontecorvo, Giustiniano Nicolucci, | 

Aversa, Gabriele Mazzi, _ sani 
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S. Germano, Antonio Tani, |.» 
Capaccio, Rocco Positano; !,; (31441. 
Sala, Giuseppe Pulsinelli: 
Ballottajgi'"" * *° Bisi, 4 
Città S. Angelo; trà Deo Blasis! e' “Panfilo; | 
Campobasso; tra. Liborio ‘Romand'è Lebpoldo 
Canavina. . H 
Ortona, tra Devincenzi ae ; reone47 | 
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Tolèntino, tra il: ‘marcliese’ Mattèb” Ric 
Silveri. ri reo È 
San Severino, tra, Luzzi! %e prof. Frahéesco 
Mestica. fe Honda <A di 
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Tropea, tra Na ne Serugli umo Vinci. 
CAOS, tra i (10 [Aa Lt Dé 
Riso, Sy 
Chiaravalle, tra Damiano Assante e France 
scò De Luca. Viti oa aa 
S., Nicandro, tra G, Cesare. Libetta, ye  Curlo 
Fraccacreta.” L104.sildinzat ; 
S. Marco, tra: Domenico DamisrevGio. Mo 
sciaro. > ciiaggo uf d ton 
Cassano, tra-Luigî”Praîno è Giuseppe Pace, 
Acquaviva; tra Canonico Del'Brago è abate 
Ferrari. Pigs to ba 
Riccia, tra Pietto Mossa. e Domenico {TrottaX} 
Nell'elenco dei ballottaggi. dell'O pinionesdì mer 
coledì, sotto Mola di. Gaeta, in luogo) di tra Bella e 


Delbrago si deve leggere tra Luigi Fortunato e Vin: 
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In quello di giovedì, sottò Iglèsiàs | ih luogo di 
tra Falqui-Pés ‘e Pasella si deve leggere tra. Pal- 
qui-Pes e Leg. ” giù 
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Pisa, 31 gennaio are 9 pomr 
veramente è stata ll’accoglieriza fatti? 
; i Pisa ai figli del i i ii Vaio 
giunti da Livorno alle 10 antim.! 
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I rose a rimediare alla “mancanza »dei mezzi’ dil 
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l rigionandento dell’autore: «| Puimmorale governo anleriore e termina con 


plaudente. 3.111, vio) busta | hagrallrofd datl'iinpe it! papato inv@ébibe pos 
"Alari Mec eta di... hesvallrpibposta ratore 61! papa be po! e : nico 
Alle,12, meridiane: saponi pr a’ visildfe"il tuto essere possibile in Italia: colla unità in- Cei più grande fiducia fo appello al patrioti 


isa ana | v606, Ormai ISAIA Shonì "hh posto hella VO" 
i pepenisola pel,eapo.-della cristianità ‘cattolica: | partenò 
Non si perda dunque | sione per iscio- | nuovo 
gliere ad un'témpo”TA fila | 
a orientale: sla primarz rcohinendere, possibile. -a..conco 
l’unità, allontanando Pio IX; l’altra, cedendo 


duomo. battistero», ilscampani AT: fa Mpor 


memorie si ac- 
zza degli avi! Las 
le nno assistito ‘dalbalcone- del: 


ata offerta loro dal municipio. 


- LI P 
ì î inyita la ® fregia” méhsa Te 
DAG TRAI i dri di Sapienza e ci 
‘personaggi più cospicui del e’ Quindi si 
sono recati alla festa da ballo data 


3 
Li 
Le] 


meno,\comé d'altiondegle fa osservare 1’ au- 

tore, a,.mio credere assai ingenuamente che di; 

allontanare la cupidigia: russa yé/la francese rw 

‘di.|l'inglése. E‘ non Sarebbe egli. ben,comodo::d7al-' 
‘dontanamento di’ questa trinità?» © sci tav 

Mix sob Ché me, pensate voip, see di 


5.) vst (Altra Corrispondenza) tiri 
un ofulett onor si aida Aventino BU gennaio. 
Dopo, un anno’ Circa. di prigioniati treatatrà | 
deportati di Trento, Riva”@“Torbole' vennéro 
condannati dal’ tribunale! militàre”di'‘Pafstein 


nità. * 
Dappertutto essi sono stati ai 


0, he: lava dit 
si DM pe fili 
feglarr., 
Ge ih Liov al vd 
ni (Portipoti 6pa perticalore 


Mi sDAgei 


rità ed'al patridtli$ndWi 


i; 34 gennai OTT ‘ 
Le buone notizie che ci g ngono delle ele- | 
ioni po' meno! «rassi- 


zioni pro 0.le altre u 
'criiti dalla ‘parle di Gaet@. Non eravamo 
Jentezza,, ché 


I 


aisuoinpiù alti “e 'gioriosi destini. 
? mia dino ni 


I lag itàrcittadina di cotorovche "formano 
é she governativo, e di coldroiglie. a 


laSiriaar soninià Pontefice: Giatstatit® caltoo 1 "dosi, è ai è possibile, aleun rimedio al caro prezzo 


sua famiglia, e la neutralità'di did’ che testé” | tribuievi in proporzione, invitando pure la genero- 
"pie fancord DIR I ottoniano, »)f $ | sità dèi privati cittadini.a non rieusare _il loro, 0- 
«Nulla: più “difficile di questo:Si tfatta nibitte | Bolo*di soccorso: ‘ed giutafi >) per quanto.le forze 

il consentonò! quest'opera, di spattiofismo e di uma- 


To, lo per fermo che questa mia esortazione alla ca- 

did E Dont AI da PARI 
“| ed importanti risultamenti; tanto, m'impromette il 
«| Rolo zelo, de’miei coneittadihi perla causa del pove- 
ro, ed il sacro: fnocosdeMa pautdialeheiba sempro'anit 
{J' mato il cuore de'napolitani., i quali non vorranno 
sind rimanere secondi ai confratelli delle altre provin- 
cie'di'questa’ Italia "chè ‘per forza ‘di miracolo, ri" 
Sorge è.che Iddio custodisce e protegge, avviandola 


In testa. alle sottoscrizioni troviatnori cse. 
“0159 


| to: echiati li TOPO Sdi Pi x sile È i i: 

Rai n° creating Perna dna chiva. tresetii' a sei “nigi di carcate fel to ‘guenti nomi FERA di 
al de sp Li im nero lifatto pianledi alto tradimento consumato, «col favorire 1’ -Y Eueenio DI SAVOIA. . . sani Dos 2000, 

Mess alltimportanza che  dolbiaino. annettere" | Migrazione: Quattro che Si lasciafono ritor: |", Oistantino Nigra A SIRMe, Parate 

‘alla presa di quest’ultimo cotile deiBorboni;>| Mare denza (condanna; raccontano come .il. prox |? ot FORA dara ta Ni io 

'M1°g9Kdth0 desidera il conpimenta di que {6950 era Loridotto cai santi inigie, e ‘corte Mii ‘tini sii N41] "0 HU o 

SO con osi vede dirne. | trattamento durante «la» detenzione fosse .vessa= l: Dc ri Foce rien cite fi 120 

0 î a (elle negozià boni che.potrebbe, |. (OTio P cattivo." ni Citato £- Liliorio Romano /1:1uyp;. fyrsl,ibnea 6120 

| épportuno dil incanintinite ‘‘cgpf» vi Stanno preparando .le.nuovo elezioni. co- 1 în i 
, Î MEZZO £ 


diodi ille e 


smunali, "è “mon si dubia ‘riesciraino. vin tutto 
il Trentino in sensò perfettamente: nazionale, 
Ad ogni ‘adurianza degi elettoti deve ‘interve: 
nive, un delegato idiv poizia.coll’incarico.di ve- 
gliare onde la conferennònoltrepassi vil Ti: 


mite dell’ oggetto pel quale si unì. [1 presi- 


pgabimettbeporitificio@®o we LR NS 

i'asDicesi però he Fimijjata toe; onde provate? 
a: Pranceses MEIER &85THOn! dessò mai dicome: 
piangere»le di'tui*Stiàgure } abbia incaricato 
il'colonnetlo dî (CARENA sub sofficiale-d' or 
dinanza della missione di” restare ;) durante: 
tutto vil bo ardanmento,t presso ire e la rec 
i ginai o. uu 4a RE FAFALA A À .’ 

14 Giò vienelripetuto' &6i molla insistenza, ma: 
lornnon vorrei garantirvénè W'esattézza. 

Abbiamo da Berlimo@lè Slgenerale Lamar- 
mora venne «ficevuto dall re) Guglielmo con 
molta; distinzione. Sis miserd? a disposizione sua 
e delssuo seguito igli equipaggi di’ corte. Al 
pranzo che fuvdato in onore del generale; it 
ré portò la decorazione. dell’Annunciata ed il 
signor di Schleinitz quella di S. Maurizio. Il 
sigrior di-Launay nen dssistè al pranzo, per- 
chè vi.si opponeva l'etichetta: prussiànà."* 

Mi si dice che il‘generdte si ‘inbstrò abbal 
stanza contento del modo conf chi "ventiefite! 
vuto e sembra \che :sia. destindto" iP ftiggiore 
Wildembruth ad ‘annunciare | dl re Vittorio 
Emanyele l'avvenimento al troro di Guglielmo}. 

Posso dirvi inoltre, che, sel poche ‘persone 
della corte ‘afettano una, certa qual freddezza: 
al'confronto dell’inyiato ;vostrò straordinario , 


AGENZIA ‘STEFANI “ 


bile per l’obbedienza ‘ad ‘ogni ‘cenno’ del dele- | tezza. 
gato di polizia ;}e questi‘'‘procetterà id” ufficio | 
Contro: ogni mancanza” ot eccesso; 


nomamente, il paese le giarda con occhio in- 
differente ; gli ‘impiegati’ :elanti , ed i pochi 
codini vorrebbero il contario» ed animano a | 
far ‘suppliche ed ‘a speram da oltremonte; ina 
il ‘popolo nulla di buonò i spetta ‘da là fuori, 
e guarda sempre in giù. ,e gazzette del Re- 
gno Italico sono tutte poibite , eccettuata 
l’Armonia è sorelle, 

La Fuataifione punto no 
duemila uomini; È 
RARO N) iidfoi,i 
compagnia A Storo, una a Cadino, tre a Riva, 
mna th AFD Riva bi VI Vidi La solita Qual Mi oO, 
‘tità midtinal' at pulda giruantina ‘li arti 


i la vittoria fu" degli ‘italiani. 


ministeriali. 


na 


| per..la.. pubblicità, delle, sedute 
i ì alla maggioranza, di, 122 -voti;;contro:8; 

umento; circa A î SIE IA i ia e 

i Dick EB ee) 2. Parlasi. della; dimissione del 


Reehberg. 


{ SISI: 


139g19q 


è ui 
glieri.”, 


MLESA È 


sua, risposta aî $ighori disse « dei lempè gravi 


Ai: soldati :ungheréi fu i 
; | tefa 
a cui forse stiamo per andare OMO. Di n pa 

dscellività scelle. 


sato "aveste di CHlebrté Ja"FAstA Nt 
PIE HO IRDAA 510 h 
‘abbondanti, li 


(Valori diversi) 


i 0, con , 
azioni, ; con ischiarazzi e condi: 


Egfi)figfirà fedi urtare le 


DISPACCI ELETTRICI 


Napoli; A ffebbraio;, sera: 
Il. principe di Carignano-è- partito per Mola 
dente dell'adunanza eletorale sarà responsa- |»di, Gaeta. @redasi &î tratti dela tesa dello for- 


Le truppe italiane, perseguitando i borbo: 
nici ei briganti, sono-entrate-nello-Stato Roè 
Delle libertA Schmerlîtinonsi si accorge me- | mano. A, Frosinone ssegui-uw combattimento t;} 


Le elezioni, napolitane sono in; massima parte 
net Parigi, (2 febbraio (matt.) 


Ul Moniteur annunzia che il, senatoconsulto 
venzie ..votalo 


conte 


Parigi, 2 | febbraio (seta). 

i Roma, 29 ( via’ di Marsiglia). Un dispaccio 
ant sIai Vegtinn 6 agi Officialerannd)iàfà ‘thè Schiavone, capo dei 
A) Wp stanno armando i forli soyellamente co- ! leazionarii negli Abruzzi ;'ha capitolato. 


la,;popolazione però nom: nasconde le sue sim: Sg fino, adessoosSno: guardati ida } sat cd-r) porro va 
pbipatie ‘perla! cstushi italiana:[: | 9!nt91ey  otizod de 070 pre du: Ni Hei nidi i mo sn Borsa. di Parigi: del 2, 

i riuovo!:revpersisteli nékusuò -dtte, vanno! | 1Sulla osa DI 1 ” - br; xy "Peagioni aFondì lrancesi 0 condo 0]0 1100 68 05; 
di'Cassaridra; voti si lascia scappare! oct peso operi tisana: ai retapapai Fou È -sallet’) idonei ncesdog n? Oro #7'60; 
sione ‘aleptia, senza’ ché’îrlî dei pericoli che | "endo'piteldilreiteril'vatcaret vnfiat da que 2 L—Gonsolidati" aiuta 1 099 48: 
mimabdiano' la'pice europea. (E*tiratti mera] Porter RT piemontesi 1849 © 50,0 79.80, 


Mur Azioni det'Grellità nominate?" pi. 
Ueuld. Str -ferz, Nittorioslimanuele 380, 


tenze, è. pare che, non desideri@itmeglidi .c» Lonigo Ì type: . totti id.-n 1 Lombardo: Venute TA SATO 
FIL Mfe told Fidi Li dogs aearosi ordini, Sucgedono cene TIT | ORLO Fic toni ta 100 a 
zioni-21Qii «lo sildubita ; e si (continua a cr® ne nernai peitge. vi 3 si in alla Nt cid. e A ustriache 473, 
\dgra thetiki Wiscotso LqB1 4 {febbraio sro: L'agio ell'affonto, Ne fendi (I A-TICITI crinctzià e 


° Pali 

i i, le 
verte anche i più duri. A Bolzan urono pub- 
blicati «cartelli stampati» in tedesti id (in il? 
liano comteneniti invettive ‘ontro' imperatore. 
d'Austria ed evviva a_ Vittorio hnanuele. Il 
conte, Bustelli-Hastolo®diresse è da 19 fino ind, 
‘seritto’val comun@ italico diBolno WA "if 
rolo italiano; ton dii To, invila, a ontribuire 
al prosperamento & dograndimento della uma» 
rina- nazionale s italiana!) Figurars bolzaii 
puro 'sanghò !‘n'Batanho asistée dini ‘artitò ite 
liano, ma è piccolo è ‘&dstretto a mrirsi più 
dirabbia tè di speranze. 

Il Sindacoldi®ristanb mandò al sdaco di 
Trento una cireglare in cui, sa nome!ella fra- 
tellanza italiana, pfega venga falta\na (o. 
letta, în sollievo. dei. danni, sofferti, d quegli 
abitanti pér infortuni elementari. L'Lt. com- 
missdrio “governativo ché dirige il, moicipio 
tridentino, dopo la dimissione dell’ultin pode- 
stà, mandava la domanda alla luogo nenza 


ser figo nt tod # Y I 
I tre n istante del, richiamo del si- 

nor di, Monthéssny ;; nostro; ambasciatore ‘i 
Dr xelles, .il So alfaaralpe Surrogato dal si- 
gnor conte Salignac de enélòn; però al mini- 
stero' degli esteri si di unà $olemne®'smientità 
a codesta diceria, a cui. prima diede ‘spaccio’ 
l’Independalice 'Belg@.*93* È calle 

So ché. îl ‘Signor di ! Monthéssuye: vorrebbe? 
cangiare il suo pesto diplomatico con “im sego 
gio di senatore ma. ilgeverno nòn penisa al 
suo richiamo, e nom 'esseridovi al senato. posto 
alcuno vacanté;*probabiliente se ne starà. a 
‘Bruxelles. Del resto un tale cambiamento pro-. 
fduttebbè! itil'èmretto!( piuttosto cattivo, tpoichè 
vi Sì potrebbero scorgere certe! velleità .;ima-" 
scherate' che li *Frantia' non ha punto. 

Buoné-sòno lé'‘relazioni coi nostri vicini e 
posso aflermarvi che. le. negoziazioni .relative 
ad un trattato; di. commercio trà ‘il Belgio e 
la Francia. son quasi; condotte: a termine, 


UT ADEGÌA, PERSEVERANZA. 


Ta È Ò Lo CI) , è 
11 (1) giornale) tà'Niziine lia da Velletri, 


li 


«fsi rimasero impassibili. 


Qu febbraio: 1861 
Foxpi PuUBREICI 
18495 010 l'gen. : Gap.d, B. 76:95 — L_ 


È 


sad SPACCIO PARTICOLARE 


" f Di f 
l'irenze, A febbraio, ore 1 pom. 


che, 


"n+occasione del'cangiamento della guarnigione 
fennivese; il papolofece-runa dimostrazione, ne- 
Claiarido il Re, Garibaldi, & VItalià. PP frane . 


—_—  —____ ________—r___ 
G. ROMBALDO , Gerente. 
bg: DA 
BORSA DI TORINO Ù4 


Contratti in conti ‘in liquid, 


Matt... 76.25. 76 B0 28f6b) 


CAMBI br. scad. ‘3. mesijCORSO pere MONETE 


a leeaica VERA RUZIA te arde ug - 206 326204 414} Ono compra vendita 

(IPP, sl => d° Intispruch per. istruzioni sul da farsi È fa- | AUgusia p p Ù 

It A nuit izà SEE ZI y VE Frane. s. M. 94 314: 214 4;4]Do pia .da 20 20:»/ 20:02 

Sembra che i. nesta soddizferà ad: es cile immaginarsi la risposta, _ Lione... 4 7.99 NATE A 28460 2835 

trambe dè «parti. STI OE GdE ARVEROA "68714, al Landa, 23.524,05. {.Id, di Genova 78 60 178 75 
V'ebbe, pur.la,,notizia. che il governo fran- è bh PE PANi SV _IONRIVA, LI ca lA Rariet to 990) ae iene 

cese volesse apporsivalla \nioniina “di-Sely=-bre-+=-tt Giornale Uffa: di Napoli del 28 publica | Porinormnio "moso © cmd RL 

scià ad ambassiator-tureo-a-Parigi;=ma; tangi un proclama ai cittadini di Napoli del nor | Milano id, id, Id. nuovi 4 n» 


* pnosg4d 2 cb eltaridb asosaesat 1 TRITO] 


I 
| 


Î DEPOSITO DI ZOLFANELLI, 


iucido, matite, perta-penne, 
ed inchiostre a prezzo di fabbrica 
presso. LALLIER e, Comp., Commis- 
sionari in'Torino, via Mita corte 
e casa della‘Religione, n. 2, piano 
terreno, e via S. Teresa, n. 2, casa 
Natta. 


TRARNE SIRIA SALI ZIA NT) Be RI A 


SI DESIDERA UN SOCIO 


per un affare lucroso che possa di- 
sporre di un'capitale da 10 a 45 mila ‘ 


franchi ‘assicurati. 
Dirigersi franco di posta a Silve- 
stro G., Torino. 


SEMENZ è BACHI 


Lorenzo CanfaRI di Francesco an- 
nunzia ai coltivatori di Bachi da seta, 
che continua la vendita della semente 
da lui stesso confezionata in SALO- 
NICO (Macedonia) e nella TESSAGLIA. 
Ha trasferto il suo domicilio in via 
Saluzzo, n. 47, piano 2°, Torino. 


RENOUVELLEMENT GÉNÉRAL 


de nos objets de luxe 


Tous les. modéles existants 


anciens et modernes 
de iluiies d'acier anglais et en méteaux 
précieux et enì pierres fines. 
Papeterie de luxe et de commerce. 
\ Seul Dépòt des porte-plu- 


es mo:!lérateurs a recevoir 
d’enere. 


Woog Wolf, rue des Finances en face 
la poste aux lettres. 


__ OLIO MINERALE 


n. 5, già (uardinfanti ,; qualità. sopraf- 
fina il litro È Li + E. 190 


Consegnato in stazione della 


strada ferrata, l'ettolitro. vi d 
Seconda qualità in stazione de 
della strada ferrata. di » 115 -» 


Lampade d'ogni genere da 5 a 50 fr. 


CARCASSE 0 GALETTE da EP:PI 


impenettrabili a 45 e 55 fr. il cento. 

Fratelli Banner, via Barbaroux, n. 3, 
già (Guardinfanti. 
———______. 


DELLE MALATTIE VENEREE , 


R*GLLUZEIoN E, ecc., guarite senza 
meréurio, 4.vol 13. — Dell'impotenza 
maschile, fiori bianchi, ecc., 1 vol. L. 3 
— Della debolezza del ventricolo, 1 ‘vol. 
L.3- Dellagotta, L:A. Di G. FERRUA, 
dott, i medicina, ecc., via SL Fran- 


cesco d’Assisi, corte’ del Gianduja, ! 


sortina n. 2, a mano destra, piano 3. 
’er la visita in'sua casa dalle 10 sinò 
alle 3 pom. Dalle provincie con vaglia 
postale. 


PRODOTTI DI LAURENT 
approvati dall'Accademia di medicina 
di Parigi. 


CONFETTI stomatici e purga- 
tivi manipolati coll’ estratto di Rabar- 
baro composto, adoperati ‘col più gran van- 
taggio néi mali di stomaco, digestioni lente, 
imbarazzi viscerali, stitichezza , conge= 
stioni sanguigne, ecc. Essi purgano blan- 


damente , senza coliche e promuovono * 


l'appetito. 


CONFETTI ai Colchico, stupendo spe- | 


cifico contro la podagra ed î reumatismi. 
I professori Trovsseaux-e Pipotix nel loro 
Trattato di terapeutica provano che l’a- 
zione del .colehico è altrettanto, efficace 
contro lè dette affezioni quanto quella del 


solfato di chinino nelle febbri intermit- | 


tenti, e questi confetti hanno per base il 
miglior preparato di detta pianta. 


CONFETTI ‘pettorali, composti dei 
principii concentrati del Sciroppo di 
\peolmene di vitello della farma- 
pr «fortemente carico delle sostanze 
dolcificariti e bechiche, sono il migliore 
pettorale che si conosca ed adoperansi col 
più gran successo in'tuttè le irritazioni 


di petto e dei bronchi, catarri polmonari, - 


tosse, infreddature; bronchite, grippe. 


CONFETTI astringenti alla Ra- 
tamia. Essi hanno per' base l'estratto 


acquoso di Ratania. Ottenuto nel vuoto ‘ 


è considerato da tutti vi medici come il 
più energico di tutti gli astringenti ve- 
getali. Si adoperano col più gran successo 


nelle (emorragie (perdite di sono) di ogni; © 
h 


sorta, dissenterie; diarree croniche, sputi 
di sangue, flussi biancbi., scolidetermi- 
nati da,catarri cronici dell’ utero, della 
vagina è dell’ùretra. 

Deposito generale a Parigi s l'Ue Bourbon 
Villeneuve, n. 9. — Agente in Italia DL Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendonsi : 
Torino, da Bonzani, Depanis— Genova, Bruzza, 
Lertora, De Negri -— Milano, Zanetti, Biraghi. 
Ravizza — Novara, Caceia — Alessandria, Ba 
silio — Bologna, Veratti — Piacenza, Varesi 
Cagliari,Cugusi — Sassari, Solinas fqlesias, 
Nurchis e nelle principali farmacie d'Italia, , 


GAL 


DE L'INDUSTR 


ALEMIS GODILLOT è Paris 


BAZAR VOYAGE 


25, rue ide la Paix, à l’angle”du. Boulevard 
Grande assortimento di Tende ed articoli da campo, 


‘ grand choix d’artièles' die Luxe, 


Letti portatili a materasso; peso 9 kilogr., solidità 


Jjarantita, presso 35 franchi. 
Articoli da viaggio, selleria, fornimenti da cavall 
'abbricati con merci di prima qualità. 


SPRDIZIONE ALL'ESTERO. 
-——_______—_T—T—T—TrTT____———_ 


Salute perfetta senza medicina, nè, purgazione, nè spese 
per i corpi, più stremati mediante, la deliziosa farina di salute ,, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY di Londra. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii ciriqrianta volte il sno prezzo; 
vale per le cattive digestioni, (dispepsia). gastriti, gastralgie, enterile, costipaziorii abituali, emòr- 
roidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tossè, i catarrì, gli 
asmi, le lisi, le atidità, ed ‘i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le palpitazioni, 
emicranie, le affezioni biliose e neryose, quelle «del. fegato, dei polmoni; delle reni, ella vescica, 
l'isteristmo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni cutanee, l'idropisia, 
i rewimatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i parti, la paralisi, 
l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l’infiacchimento dei muscoli, le irritazioni nervose, l’in- 
sonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, l'obesità, Te 
congestioni cerebrali, le idee e gli umori dristi, il difetto di caldo, ecc. Questojrimedio contiene una 
quantità di principii nutritivi edi elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed aifnervi, riiaggiore 
di qualsiasi altro alimento, è quindi sostiene méglio le forze fisiche e morali; ristabilisce in poco 
tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà agli stomachi anco" phù 
affievoliti. Dessà è mirabilmente opportuna qual nutrizione utiica ai bambini lattanti @ pre- 
feribile al latte ed al sistema delle tiutrici, 
Ecco jun breve, estratto, di 35,000 guarigioni perfette 
N. 52,084, il duca, di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 56,446, il 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con futti i mali nervosi, spa- 
simi, crampi, nausee, dolori ‘al petto e tra Je spalle. —N::46,074) il celebre yrofessore dottor me- 
dico Ure, di costi ioni e nervosità. — N. 42,6%, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervosità. 
— N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di. Boni, di consunzione (ftisi), tosse, asma. — N. 47,124, 
Madamigella E; Jacobs, d’anni 45y di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma* 
; linconia. — N. 48,541, Madamigella E. Yeomas, d'anni 10, di gastrite e.di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,812, signora Mara Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, di 
| mal di nervi, asma, tosse, Ilati, s imî è riause. — N 56,242, la figlia del capitano Hallen, della 
marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev.dottor Minster, di crampi, spasimi, mala digestione 
e vomiti giornalieri. — N. 31,644, il barone d! Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione osti: 
nata e dolori ai nervi. —N. 48,724, il baroneZaluskowski, generale di divisione, di patient ter- 
ribili di più anni nelle ore digestive. — N. 4270, sig. James Roberis, pagoziante,, una consun- 
zione polmonare, con tosse, vomito, costipzioni e sordità di 25 anni, — N. 46,222, signora con- 
tessa de Castelstuari, di 9 anni, d'una irritazone orribile ai nervi ed alienazione di spirito, — N. 
16,512, dottor medico Angelstein, membro dil consiglio sanitario reale di Berlino, d ‘indigestione. 
— N. 44,846, l'arcidiatono Alessandro Stuat, dì tre anni di patimenti di nervi, di reumatismo 
acuto, insonnia edisgusto della vita. —N..6,840, M.G! Henckè, diserofole —N. 44,518, ML C. Her. 
mann, d'una tosse spasmodica. e irritazioni ai bronchi; e di 33 mila altre persone altolocate, di 
| cui il signor DU BARRY manda copia dèi certificati gratis è franco di porto dietro domanda, 


La Casa BARRY DU BARRY è‘0, 77, Regent Street, a Londra; 32, rue d'Anté- 
ville, a'Parigi;‘e presso il sig. GIUSWPPE:*FABROy via Provuidenza, n. 5, a Torino, 
ed il sig; CESARE-BONAGINA; coitrada S.ta Margherita, 1125, a Milano. 4 

Prezzi DELLA Rvalenta Arabica 1N: ITALIA 
in scatole di stagno stampate col sigilo di Barry; Du Barry e Ci senfa di che non possono 
ésere genuine: 

canestro del dilib. 1/2 bratta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
ere mai AR »'4 50 | TI canestro ‘del pesoidi iti. 


dalla Tipografia e Libreria 
Il 1° Vo! 


Ve IZ SI 


gr ‘asso, cera, steari 


PENNE HUMBOLDT : 


QUATTRO. DIMENSIONI DI PUNTE 


‘144 penne per 3 franchi 
10,000 fr. a chi proverà non es- 
sere questa la ‘migliore. 


fr. 40 50 


ilib, 2 "8 di lib, o-18— : 
’ di Lib: è mi7 50 ” di lib. 3; » 38 — fl Presse per copiare a 16 fr. 
" di lib. 42 “56 — ” di lib: 10 » 62= 


». a timbro secco a 47 fr. 
E: Bouvarp, Galleria Nettà. 


LO) 


FABBRICA UNICA PRIVILEGIATA 

IN ITALIA E FRANCIA 
di un nuovo bendaggio a cilindro 
senza sottocoscià, formato con una 
piccola macchinetta, con quattro ed 
a sei ‘movimenti, col quale si può 
comprimere: le ernie ‘a ‘piacimento, 
approvato [dalla Facoltà medica sic- 
come il. più: comodo; ed: vtile per il 
miglioramentoe guarigionedelle ernie. 
Dirigersi, dall’ ortopedico Ferrero Gio» 
vanni, via Carlo Alderto, n. 3, piano 
terreno, Torino, 


I negozianti all'ingrosso si coîmpiaceanno di serivere alla Casa di Londra, franco, per avere 
quest'importante, articolo, il conspmo, di quale in. Italia è di 2 milioni all'anno, e dà una fortuna 
agl'importatori. o 


La PASTA 
PETTORALE 
dì Regnauld 
Maggiore è da) 


DE REGNALLD AINE 1820 di un uso 


: popolare in Francia contro iraffreadori, il catarro, il ‘gvippe, la raucedine e 
Pirvitazione di petto. Veggasila dichiarazione autentica del sig. Pariîset, 

| medico degli ospedali di Paîgi e segretario perpetuo dell’ Accademia di 

| Medicina, che è unita alle satole. — Se ne prende un pezzo ogniqualvolta 

! si prova il bisogno di tossie 0 di espettorare. 

| Preszo: 4 fr la T}i scatola, 1 75 la scatola. 

! L’Etichetta porta la firmidi Begmauld Miné. .— Deposito generale, 

i rue Caumartin,:45, a Parii: — Deposito centrale ‘in Torino presso .l’À- 

l'genzia D. Monpo, via dallOspedale, n 5..— Vendesi: Genova, Lertora, 

| Bruzza; Milano, Zanetti, epresso le principali: farmacie. 


RE TI HI A Questo prodotto ; unico benefico , dovu 
alle dotte investigazioni della celebre ft 
signora Mia, ha ‘Aliosa virtù. d’ imbiancare Ja carnagione, rendére mòr 


+ bida la pelle, darle del tuGo 6 della freschezza, dissipare 1 bitorzoli e far‘scomi 
parire l'abbronzimente delsols ed ‘ogni sòrta' di macchie dal'viso. Prezzo fr. @ 


“ROSSO DELLA CORTE, Core «matte det carnagione 


PATE PECTORALE 


4 


OLIO 
DI F- GATO DI MERL 


intieramente 
i TRO: Abi i DISINFETTATO 
EPILATORIO CIANTAL ei sine camere i se ennio | Oarregradico,sapore sueziori 


Il solo seaza gusto o odore di pes 
mediante il processo del Dott. 
AUTIER © di CHEVRIER 
farm. n. 21, faubourg Montmartre, 
; a Parigi 
Prezzo della boccetta L.: 4. 
Deposito centrale in Italia pre 
l'Agenzia D. Moxpo, Torino via dell’Q- 
apedale, n. 5. Vend i i 


AG TA DI NINN il cui uso» ha. per\‘effetto sicu”, ul ravvivare £ 
3. rassodare le carni, dissipa”.. e prevenire le ru- 


ghe. Prezze fr. ‘6. 


È CHANTAL . figlia cella celebre fu signora 
L ACQUA INDENA Mia, cui sola Ad rio tinge per sempre 
e si{n’istante in ogni c@re , senza pericolo , capelli e barbe. Con la ‘sanzione 
della chimica ‘e 20 annidi voga, detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; 
- occorrono 1 due nor; conviene’ prendere l'Acqua Iidiana genuina da 
fa. <hantal a Parigi, rd Richelieu. 61; negh ammezzati — Prezzo fr. 6. 


Un > deposito in Trino presso l'Agenzia 1. Mondo, via dell’ Ospedale, 
n.5. Milano, via del brso rancesco, n. 18 


MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) — 
| « SERBATOD O A PONTA Di DIAMANTE, accessibili a 
| tutte Je mani, d’i' usò indefinito, generalmente impiegate nelle Am- 
ministrazioni et! ‘Commercio. ° 
Presso ella scatola di 100 Penne: fr. 3 50 
»  séssa scittola di 50‘) >» ® è» 
‘Depdto centrale presso l’AGENZIA PD. MONDO, ; 
_Torino, via dell'Os'edale; n. 5 


| 
| POUDRE: CIRCASSIENNE 


La haute Société Parisienne adopte 
‘la Poupre CiRcassienne de Madame 
Otastai de Paris, fille et seule suc- 
cesseur' de la ‘célébre Madame Mia, 
Cette poridre'adolicit et blatichit les 
maîns'‘a'la minute ;èlle “est ineffa- 
cable. etaucun' frottement en | peut 
l’enlever. Prix ide:la boite: 6’ francs. 
Deposito ir Torino presso l'Agenzia D, Mendo,, 
via dell'Ospedale, N. 3. 


Tipografia dell'Opinione diretta da G Caucone 


facci Si minime 


IE PARISIENNE” 


° Rue Neuve; 21) Turin: i; 
{' (Ce Miagasin vient dé récevoit de sa, Maison de Paris un tres- 


nouveautées pour eadoaux, tels 


‘que: boites éèt'eoffrets. pòrtc-cigarres, neceessalres, objets 
| de: fantaisie bronzo-deré, bijoux ' x 
fiambenux , lampes riehes ct autres, lorgnettes de théatro, 
petits'micubles laque, bois de rose et a04)00; porcolaine ot. eri- 
stauzi, bronze |, éic. ét- toute espèce d’articles de Paris. — PREX 
EXCEPTKONNELS FIXES ET INVARFIABLES. Entrée libre. 


doublés , candelabres, 


È pubblicato il 


_MANUALE 


DELL'ELETTORE” POLITICO E DEL DEPUTATO 
NUOVA LEGGE ELETTORALE 


commeNrarti 


colle massime ad essa relativo sanzionate dalla C 
dei’ Deputati. dal 1848 a tutto il 1860 n PIATTA 


uscito 


di (GB. PARAVIA le Comp, 
lume: dell’; », 


ANTOLOGIA LATINA 


del Prof. Ge B, GANDINO 


| in sèrvizio della 1*;;2* e19» class ginnasiale. 


ANTMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA molto »rincinata» per ‘levare! |» ‘intechie’ di 
ma; catnaime, ecci, daltà: seta) Luis | 
earta,e qualunque stoffa, senza lasciar alcun odore, xè alterare i colori; } 
, Prezzo della boccetta L. I $0. — Deposito centrale, in Torino; presso, | 
l'Agenzia D; Wiondo via dell'Ospedale, 5 (Spedizione in provincia). | 


SPRANGHETTA. IDRAULICA 


di BELICARD 
onorato da otto medaglio 
© da tro menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra; ecc. 
che si no dalle botti per l’uso 
giornaliero... Ciò‘ che gènertilmente' ca- 
iona 1? alterazione delle bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria'per poterne estrarre dalle botti 
Mediante questo ingegnoso stromento s 
può cavare dalle botti il liquide ch 
contengono: senza lasciarvi introdurr 
dell'aria 6 senza, ché. il vino; la (birra 
ecc. siano soggetti ad alcun deteriora 
mento. - Prezzo coll’istruzione fr, & 95 

Deposito presso. l'Agenzia ‘D.; Mondo, 
Torino, via dell’Ospedate, N...5, (Spe- 
dizione in provincia). 


n 


rare 


DIAFANIA ossia l’arte d’ imi- 
tare. le pitture, sul 
vetro. Fogli trasparenti con’ vedute, 
soggetti religiosi e di ogni getiere, che 
hanno lo splendore è la'ttisità degli 
antichi vetri colorati. Metodo facile ed 
ingegnoso, per cui ognuno può deco- 
rare. da sé (edia buon prezzo le inve 
triate di una stanza o di una:chiesa. 


PANORAMA da‘giattini, ter- 
razze, saloni} !òs- 
sia globi di cristallo argentato»riflet- 
tenti gli oggetti circostanti ed ‘ilon- 
tani. — Prezzo da L. 3 a L. 100-.ed 
oltre. — Deposito presso 1’ Agenzia 
D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 
n, 5. (Spedizioni in provincia). 


POLVERE DI RUBINO 


artificiale , identica alla polvere del 
Hiubino d’@riente, La sua finezza 
estrema permette di pulire tutti i corpi 
con una quantità impercettibile, e 
| nre di'un uso generale nelle 
amiglie per far tagliare i rasoi e gli 
strumenti. di «chirurgia; ‘per pulire è. 
dare il lucido agli oggetti d’oro , di 
argento; d’ottone, d’acciaio, d’avorio, 
di tartaruga, di madreperla, ecc., ed 
in generale a tutti i metalli più duri 


—_j ed alle pietre preziose. - Prezzo della 


boccetta L. a 5@. — Unico deposito 
presso l'Agenzia D. MONDO, via 
l'Ospedale, 5; Torino. 


de 
_ 


Li enuina 
POLVERE D'IREOS*i:"}: 
renze, per profumare gli abiti, per 1a 
biancheria, la toeletta e per frizioni 
! nei bagni. —Prezzo-L.4 20 al pacco. 
Deposito presso l’Agenzia D. Monde, 
via dell’Ospèdale, num. 5, Torino 
Alessandria presso ‘Basilio, farm. 


